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fiuando partecipiamo al culto sia-

\4]*o chiamati ad essere non solo
semplici spettatori, ma protagonisti
nell'offrire un santo servizio al
Signore. Siamo chiamati a servire il
nostro Re con lodi, con canti, con te-
stimonianze. La testimonianza è il
racconto di quanto Dio stesso ha fat-
to per noi, nella nostra vita quotidia-
na. Non innalza l'uomo, ciò che può
avere detto o fatto, ma deve innalza-
re il Signore, il Suo Santo Nome. Alle
volte possiamo comportarci come gli
apostoli che, mandati da Gesù, ave-
vano compiuto segni miracolosi nel
Suo Nome annunziando il regno di
Dio, guarendo i malati, esercitando
autorità su tutti gli spiriti. "Gli aposto-

li raccontarono o Gesù tutte le cose che

atteonno fatte". v l
Il Signore ci aiufi ad avere un equili-
brato concetto di noi stessi che ci con-
senta di vedere come, vicini a Lui,

siamo solo piccole e incapaci creature
Sue che senza il Suo aiuto non posso-
no fare nulÌa. Gesù stesso ci istruì in
questo: "Senza di Me non potete fare
nulla" (Giooanni 15:5).

Gli apostoli raccontavano quello che
loro avevano fatto (0.70), ma possa il
Signore aiutarci ad avere la medesi-
ma attitudine che si riscontra invece
in Giovarmi Battista: "Bisogna che Egli
cresca e io diminuisca" (Gioaanni 3:30).
Impariamo da questo esempio, ripor-
tato dalla Scrittura per il nostro
ammaestramento, a non innalzare
noi stessi, ma a mettere in evidenza
ciò che Dio fa per noi.
Notiamo che le folle seguivano Gesù
(a.11), non i discepoli, non degli uo-
mini, ma Cristo Cesù il Signore.
Così deve essere anche per noi cre-
denti oggi, in obbedienza al mandato
di Gesù: dobbiamo fare discepoli,
seguaci non nostri, ma del Cristo

vrvente.
Solo Gesù è Colui che non manda via
nessuno, che non si affatica e non si
stanca, che accoglie tutti coloro che
vogliono dimorare in Lui e si prende
cura di loro.
Gli apostoli non mostrarono Ia stessa
attitudine. Gesù accoglie tutti, ma i
discepoli vanno da Lui dicendoGli:
"Licenzin la moltitudine..." , rnanda via
questa folla perche possa comperarsi
delclbo (r:.72).

Gesù non solo non manda via nessu-
no, ma mette alla prova i Suoi. Li
mette di fronte ad una situazione alla
quale, umanamente, con i loro pochi
rnezzi e 1o loro forze limitate non
avrebbero potuto far fronte.
Le loro risorse sono ridicole, se con-
frontate con le necessità di una folla
costituita da cinquemila uomini, oltre
diecimila persone assommandoli alle

continus alla p a§n a seguente
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donne e ai bambini. Eppure Gesir
mette alla prova i Suoi discepoli:
"Dile loro aoi da mangiare" (u.7i).

Quei discepoli dipendevano dalle cir-
costanze e dalle loro risorse, non
vedevano altre possibilità. Eppure
avevano con loro il Signore Cesù, Re
dei re, Signore dei signori, Colui che
avevano r.isto compiere opere mera-
vigliose. Alle volte, siamo anche noi
così: ci appoggiamo al nostro discer-
nimento, alla nostra cultura, alle
nostre capacil.à senza [ar con[o su
Colui che è accanto a noi, che non ci
lascia e non ci abbandona, che sarà
con noi ".fino alla fine del tempo presen-
te". Ma ci aiuti il Signore a dipendere
solo da Lui e a presentare quel poco
che siamo e quel poco che abbiarno,
con fiducia, a Lui. Ci aiuti ad avere
una opinione equilibrata di noi stessi
e ad offrirGli quei taler-rti che Lui ci
ha dato, affinché possiamo metterli a
frutto per la Sua gloria. Taler-rti che
Lui ha dato ad ognuno, a chi cinque,
a chi tre, a ogni donna e a ogni uomo.
nessuno escluso, a tutti ha affidato al-
meno un talento.

Che cosa stiamo facendo del talento
che Dio ci ha affidato? Lo stiamo
mettendo a disposizione per 1'opera
di Dio o ci sentiamo così faisamente e

ipocritamente " minimi" da disimpe-
gnarci e disinteressarci di quanto Dio
vuole da noi?
Ci fu un periodo in cui c'era una
grande carestia nel territorio di
lsraele perché non pioveva da molto
tempo e c'era una vedova che non
possedeva ormai quasi più nulla da
mangiare, le era rimasto solo un goc-
cio d'olio in un vasetto e un pugno di
farina. Aveva pensato di fare una pic-
cola focaccia per mangiarla con suo
figlio e poi attendere Ia rnorte. Ma
pure, nonostante la sltuazione dispe-
rata, pose piena fiducia alle parole
dell'uomo di Dio, Elia, e fece prima
una focaccia per lui e gliela portò. Poi
Dio la onorò non facendo calare la
farina nel vaso e 1'olio nel vasetto
fino a che non giunse la pioggia.
Quella donna ripose tutta la sua fidu-
cia in Dio, non fermò iL suo sguardo
sulle circostanze e sulle proprie capa-
cità e Dio operò meravigliosamente.
L-r quel giorno, per quelle diecimila
persone, c'erano a disposizione solo

pochi pani e pochi pesci. Che cosa
avrebbero potuto fare quei discepoli?
Sarebbero bastati a malapena per lo-
ro stessi... Non pensiamo di essere
così mancanti, di avere così poco da
offrire al Signore, non soffermiamoci
a guardare quel rriente che siamo, ma
prendiamo la ferma decisione di por-
ci nella mani del Signore Cesù che
saprà utilizzare, moitiplicare, rendere
sufficiente queÌ poco che siamo.
Poi Cesù dà un ordine: "Fnteli sedere n

gruppi di cinquantn", ecco che i disce-
poli non stanno più fermi ad interro-
garsi, non atter,rdono un istante e si
pongono all'opera, fiduciosi di quello
che Dio potrà fare. Dove c'è ordine
spirituale, ci si può aspettare la bene-
dizione del Signore! Se Gesù avesse
pensato di organizzare Llna ristora-
zione a buffet con tavoli sui quali
rendere disponibili 1e rrivande, uno
per i pani, uno per i pesci, chissà che
calca e che confusione si sarebbe cre-
ata.
Ma il nostro Dio è un Dio di ordine e,

dove c'è l'ordine istituito da Lui, Egli
elargisce ìe Stre benedizioni.
C'è l'ordine di Dio neLla tua vita?
Dio ti vuole benedire, r'uole farti sen-

Ix Cnu Cose CnEDTAMo
Alatni dei fandatnetftali principi clells nostra .fcde

NTo^ abbiamo altro testo ufficiale aolontà dell'uomo, ma degli uoruini
I \ che Ia Bibbia e daÌ1a Ìettura del lunno parlato da parte di Dio, perclté
Nuovo Testamento è possibile cono- sospinti dallo Spirito Santo." (ll0 Lette-
scere iI nostro credo è la nostra pra- ra di Pietro 7:20-27).
tica non ammettendo riti, dottrine o " CREDIAMO in un solo Dio, Eter-
tradizioni che non siano espres- no, Onnipotente, Creatore e Signore
samente in esso descritti. di tutto e di tutti e che neÌla Sua
. CREDIAMO ed accettiamo f inte- unità vi sono tre distinte Persone:
ra Bibbia (Antico e Nuovo Testa- Padre, Figlio e Spirito Santo
mento) come la ispirata Parola di (Vangelo di Matteo 28:79; lI" Lettera ai
Dio, unica infallibile ed autorevole Corinzi 13:13; Lettera agli Efesini 4:4-
regola della nostra fede e condotta 5).
(llo LctteraqTintoteo 3:16); . CIIEDI.{ùIO che il Signore Gesù
"Sappiate prima di tutto qrLesto: the- Cristo fu concepito dallo Spirito
nessLLna profezia delln Scrittura prouic- Santo ed assllnse natura,umana in
ne da un'inleraretazitrne oersonalc: seno di Maria Versine. Vero Dio e

infatti ncssuna ltrofezin aenne mai dalla vero uomo. (Vnngelo di Giouanni 1:7-

14; Vangelo di Ltrca 1:34-35; Vangelo
di Matteo 7:20-25).

" CREDIAMO alla Sua vita senza
peccato, nei Suoi miracoli, ne1la Sua
morte al posto nostro, nella Sua
resurrezione, nella Sua ascensione
alla destra del Padre e nel Suo per-
sonale imminente ritorno sulla terra
in potenza per stabilire il Suo Regno
(Lettera agli Ebrei 4:15; Vangelo di
Ciouanni 79:77-37 e 20:30-37; Atti
degLi Apostoli 2:32-33; l" Lettera ai Tes-
salonicesi 1:76-77).
. CITEDIAMO che l'unico rnezzo di
salvezza è la fede nel sacrificio che
Gesu ha compiuto per tutti noi sulla
Croce (Lettero tLi Golati 2: 76 e 21; Let-
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tire approrrato da Lui. Metti ordine
nella tua vita personale, morale, spi-
rituaJe, familiare! Questo ordine sta-
blljto e approvato da Dio sarà con te
nella chiesa, potremo sentirci, itrsie-
me, non senrplici spettatori, ma pro-
tagonisti coinvolti neìl'opera di Dio
in noi e intorno a noi.
Cesù benedisse il poco. "C)gni cosn ò

possibile n cli crede" e se poniamo la
nostra fiducia nel Sig;nore Lui ci rne-
raviglierà.
L'apostolo Paolo ebbe a dire: "nrolto
oolentieri mi glorierò pitLttosto dellc nric
tTebole:ze, onde lo pcttcnzo di Cristo ripo-
si stL nte" (2 Corinzi 12:9), Tènianro iÌ
nostro sguardo rir.olto non su noì,
ma su Colui che tutto puc'r, che ci in-
coraggia e ci sostiene.
Cli apostoli obbedirono, in fede si fe-
cero avanti e distribuirono i1 pane
che Gesù averra detto loro di offrire.
Ve ne fu in tale abbondanza che tutti
mangiarono a sazietà. Gesìr non elar-
gisce le Sue benedizioni in stretta
misnra, ma la Sua misura è sempre
ricolma, abbondante, scossa, traboc-
cante per ognLrno di noi. Di quei cin-
que pani e di quei due pesci, resi
atrbondanti dalla p;razia di Dio, at,an-

zarono ben dodici ceste. Ciò che è

impossibile agli uomini è possibile a

Dio.
Signore, rroglio appartenerTi, voglio
essere potenziato dal Tuo tocco!

Queste dodici ceste ci parlano delle
dodici tribùr del popolo di lsraele, il
popolo che Dio si è scelto e ai quale si
è rivelato per primo. Noi credenti
facciamo parte delJ'Israele spirituale,
e la grazia cli Dio è sovrabbondata
per no1.

Di quei pani e di tltrei pe.ci ne avan-
zarono dodici ceste c, sicuramente,
ve ne fu una pc.r ciascun apostolo.
Quelle ceste piene dei pezzi del panc
della vita che poterono essere offelte
ai perduti tramite Ia predicazione
de1l'Evangelo della Salvezza in Cri-
sto Cesir.
Ma, a un certo punto, uno dei dodici
depose 1a sua cesta. Giuda Iscariota
abbandono Cristo Cesir, Iasciò perde-
re, ll a terra, qLrelltr per cui si era
impegnato: la dodicesima cesta.
Ecco perché Pietro, nel primo capito-
1o del libro degli Atti degli Apostoli,
desidera tanto che venga nominato
quel clodicesimo che sostituirà Giuda
Tscariota, quel Mattia che potrà racco-

il B ollettin o, S ett entbr e /O ttobr e, pn g.3

gliere quella dodjcesima cesta pren-
dendo a cuore, con impegno, l'opera
di Dio. Quella cesta non rimase ab-
bandonata e, quando Stefano fu lapi-
dato e dovette deporre la sua cesta, ci
fu qualcun altro dopo di lui che la
raccolse e continuò perseverante a di-
stribuire il pane di vita della glazia in
Cristo Gesù.
Poi Giacorno fu decapitato, ma un al-
tro prese la sua cesta, e Paoio ucciso,
Pietro martirizzalo..., rra se noi stia-
nro lodanclo Dio è perché qualcuno
non ha abbandonato la cesta e ha da-
to anche a noi una porzione del pane
clella vita.
Gesù ebbe a dire: "Bcn è ln mèsse grtm-
t1e, nu gli operoi sott ptoclri; pregnte durt-
que il Sigrnr tTelln nùsse chc s1tirtgn degli
operni nelLn stilt nlèssc" (Lucn 70:2).

C'è una dodicesima cesta anche per
te: non lasciarla Iì a terra, non abban-
donarla, prendi-la (o riprendila se 1'a-
rrevi abbandonata tu stesso) e conti-
nua a impegnarti a distribuire quel
pane, a farr-re parte per tutti, a distri-
buirlo per la gloria del Signore e ad
essele impegnato per Lui.

Enzo Specclti

Se onoi saperne di più riguardo al
n.essaggio dello Saloezztr in Cristo,
o soltanto desideri riceaere gratui-
tanunte una capiù del Vangitlo o *l-
tro letteratuts cristittnt:t, saretno Lten
lieti di aitttnrti: cantattaci ad wro
dcgli indirizzi tontenuti in queste
pagine oppure partecipa sd uns del-
le nostre riunioni; seriiysi ytarlare di
Gesù, di ciò chc Egli ha fatto per noi
e uuole frre flnche per te!

tera ni Ronntù 3:27-28).
. che il Signore Gesù è
l'unico Salvatore e mediatore tra Dio
e l'uomo (Atti degli Apostoli 4:12; l'
Lettern a Tintoteo 2:5-6).
. CREDIAMO che Ta "lluoan l/asci-
la". cioé la rieeneraziclne oer ooera
dello Snirito Santo in risoosta ad un
sincero rav\/edimento e ad una au-
tentica fede riposta nella Persona e
nell'Opera del Signore Gesù Cristo,
è assolutamente essenziale per la
saTvezza (Vnngclo di Giounruti 3:3-8;
Letterq a Tito 3:5; I't Lettera di Ptet'lYs

1:23).
. CRHDIAMO al battesimo nello
Spirito Santo, come esperienza sus-

seguente alla "Nuorta Nascifa", che si
manifesta con il segno iniziale de1
parlare in nuove lingue (Atti degli
Apostoli 2:4; 2:38-39 e 70:14-46).
. CREDIAMO nella potenza santifi-
cante dello Spirito Santo, che si ma-
nifesta nel credente con una r.ita
coerente all'inseenamento del Van-
gelo (II' Lettera si Tessnloniccsi 2:13;
Lettern ui Rontqtti 6:79; Letters ni Gnlati
5:22).
. C&E-DLAMQ alla resurrezione dei
morti, alla condanna di coloro che
tanno rifiutato il dono delÌa Crazia
in Cristo Cesù ed alla glorificazione
dei credenti (Vangelo diMatteo 25:46;
Vangelo di Giooanrti 3:76-18; Apo-
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Salmo 133 - Canto dei pellegrinaggi. Di Daaide"

Fcco, qunnt'è buono e quant'è piaceuole che fratelli d"imorino assieme!
E comel'olio squisito che, sparsl suL cnpo, scende sullabnrha, stillnbarbn d'Aaronne, che

scende fino all'orlo de' suoi oestimenti;è come la rugiadn dell'Hermon, che scende stù
monti di Sion; Ttoiclté quirsi l'Eterno ha ordinnto che sia la benedizione, la'oita in eterno.

2'RADLNO FRATERNO
DEL TRTVENETO
Padooa, Palasport Arcell a,

sabato 9 settembre 2000

Con gratitudine a Dio rendiamo par-
tecipi fratelli e sorelle della gioia e

del1e benedizioni ricevute durante la
giornata di raduno fraterno tenutasi
a Padova sabato 9 settembre. Dopo
l'edizione dello scorso anno questa è

stata la seconda opportunità per
godere comunione fraterna con i cre-
denti provenienti dalle diverse
comunità sparse nel Triveneto innal-
zando e glorificando il nome altissi-
mo del Signore. In questa occasione è

stato gradito ospite il fratello Eliseo
Cardarelli pastore della comunità di
Roma Cinecittà. Durante il culto mat-
tutino il consiglio della Parola di Dio
presentatoci dal fratello Cardarelli ha
sottolineato f importanza dell'annun-
cio della Parola di Dio. In un'epoca
nella quale molti ricercano il consen-
so delle folle, molti si identificano
con ipersonaggi più in vista, noi cre-
denti vogliamo identificarci con il
nostro Signore ed essere legati a Dio.
Chi ricerca l'approvazione dice ciò
che la gente desidera sentirsi dire, ma
noi vogliamo ascoltare quello che Dio
ci vuole dire, sapendo che sarà ciò di
cui abbiamo veramente bisogno. Nel
Vangelo di Msrco al capitolo 2 è presen-
tato Gesù che a Capernaum annun-
zia la Parola aIIa folla radunata. La
Parola di Dio è un beneficio per il
cuore di chi la ascolta, infatti "la fede
oien dall'udire, e l'udire si ha per mezzo

delln Parola di Cristo" (Romani 70:17);
ascoltando la Parola Ia fede sorgerà
in noi. Quattro uomini portarono un
paralitico calandolo dal tetto fino a

dov'era Gesù. Quando Gesù disse: "I
tuoi peccati ti sono perdonati" i farisei
erano convinti che il bisogno princi-
pale di quelf infermo fosse la guari-
gione, ma Gesù conosce i cuori e sa

qual è la vera necessità. C'è in Burki-
na Faso una legge che sancisce la
parità di una promessa verbale detta
in punto di morte con un regolare
testamento scritto. Non così qui da
noi. Serve un testamento scritto che
attesti le volontà del defunto in man-
carrza deÌle quali entra in atto una

r, (it,,rtì Orslo e l'{ilttt:,.t,di l}io
llirikt Setnlo.§irut(/ ( )!t ;rt:! t #i"

normativa particolareggiata sui dirit-
ti di successione. Serve una scritfura
per appropriarsi delle promesse. Il
credente ha nella Parola di Dio quel
testamento scritto che gÌi permette di
appropriarsi della promessa fatta dal
Padre: la salvezza in Cristo Gesù.
Fondiamo la nostra fede sulla pro-
messa che Dio si è impegnato ad a-
dempiere. Mentre Gesù ar-munciava
la Parola si verificò un grande e

autentico miracolo, e quell'uomo una
volta paralitico "se ne andò aia in pre-
senza di ttrtti" trtostrando una situa-
zione capovolta: da infermo a guari-
to, da carico dei peccati a perdonato.
Anche oggi Dio opera durante la pre-
dicazione della Sua Parola. Onoria-
mola e Lui Ia confermerà con i segni
che la accompagnano!
Durante il culto pomeridiano la
Parola di Dio presentata dal fratello
Cardarelli ha evidenziato l'attitudine

di Dio nei nostri confronti. C'è una
domanda che ancora oggi Egli rivol-
ge a coloro che Lo vogliono seguire:
"C'è ancora qualcuno... al qunle lo possa

fare delbene...?" (2 5aru.9:7).
Osserviamo che come allora Davide
fu benevolo verso Mefiboset, così Dio
oggi vuole esserlo con coloro che
confidano nella Sua cura e nella Sua
benignità. Mefiboset non ottenne
guarigione per il suo difetto fisico,
era " storpio dei piedi" , ma per la gra-
zia ottenuta poté mangiare alla men-
sa del re Davide come uno dei suoi
figli. Anche noi siamo stati riscattati
per stare alla mensa del Re dei re,
Gesù Cristo il Signore, Egli è accanto
a noi quotidia4amente. È importante
apprezzarc la gioia della Sua presen-
za nella nostra vita. Dio, pur veden-
do la debolezza del nostro stato, ci
porta a considerare la grandezza del
Suo amore e della Sua grazia affinché
possiamo ringraziarLo del continuo
consapevoli che quello che Lui fa è

ben fatto. Ancora oggi Egli cerca
"qualcuno... al quale... possa fare del
bene..." Rivolgiamoci a Lui per ogni
cosa, perché ha cura di noi.
Incoraggiati e benedetti dalla Parola
di Dio, rallegrati dalla comunione
fraterna e dai cantici elevati a Dio,
abbiamo potuto concludere questa
bella giornata ringraziando con cuore
aperto il nostro Signore, che ancora
una volta ha permesso che i "fratelli
dimorino assieme" (Salmo 733:1).

I giooani di Padooa e Vicenza



BarrpsrMr r Saxra CpNA a BessANo DEL Gneppa
Con grande gioia rendiamo parteci-
pe la fratellanza delle benedizioni
elargite dal Signore durante il servi-
zio battesimale tenutosi domenica 15
ottobre presso Ia chiesa di Bassano
del Grappa (VI), nel quale sei neofiti
hanno potuto testimoniare pubblica-
mente della loro appartenenza al
corpo di Cristo. La gioia e l'allegrez-
za è stata grande per genito-
ri e amici che erano presenti
per condividere questo mo-
mento così importante per la
rrita dei loro cari. Il messag-
gio della Parola di Dio dal
Vangelo di Matteo 9:35-38,
presentato dal fratello Enzo
Specchi, ha evidenziato
come f insegnamento di Ge-
sù attraverso la Sua Parola è

rivolto a tutti, affinché non
restiamo nelf ignoranza: c'è
vita oltre Ia morte, e Dio non
desidera che "olcuno pcrisca.
mo che ttLtti giungono al rluae-
dimento" (ll Pietro 3:9) per
mezzo della via di sah,ezza predi-
sposta dal Padr:e; "lo sono lo uia, la
uerità e ls uits; c nessllt'Lo uiene al Padre
se non per ffiezzo di Me" (Gioaanni
1416). Gesù vede il mondo come urì
campo da lavorare. Vi sono però
pochi operai che sono disposti a far-
lo. Gesu stesso ci incoraggia a prega-
re 17 " Signore della mèsse ffinché spin-
ga degli operai nella Sua mèsse". Signo-
re, fra quegli operai voglio esserci
anch'io. Fà che la mia attitudine pos-
sa essere quella del profeta Isaia:
"Eccomi, ruanda me!",Mandami! Non
sarò uno specialista, ma so che Tu sei
disposto a prendermi al Tuo servizio,
ad accettarmi nelle Tue schiere. O
Dio, metti nei nostri cuori il peso
delle anime perdute perché vediamo
chiaramente che il tempo stringe. Sì,
iI Signore sta per tornare! E in quel

Progresso spiritutle e nturrcrico delle nostre chicse.
Frntelli e sorelle qmtfinlati delle nostre comwitù:
Daniel Danso Aptttrt, LmLrn Beditt, Totritto Crrtalsno,
S iloi n Ce lla d in, Mi r el ls F n ggi o u tt t o, Antofl i et t a G as p a r i ni,
Gsbriella Lirussi, Paolo Miotto, Pnttaro Dina.
lem Louis Pnonn, Pnolo Rtt*tini, Gnbrielln Sttrtore,
Iaura Pellegrino, Alessio Scarano, Cristitrfl Strannnto,
Frwtco Tascs, Vnltritt Zuglim, Ernesto Ztrgno

3) Soreìla Dina Specchi
4) Dr.ssa Cituin Sinflnella s \
5) Snon Conel, clrc hn cÌtiesto le nostre preghicrt
6) Fr. pastore Ediunrtl Mensldino
7) Fr. p«store Cnmrine ]vlottctti

tempo "Due dorute tnactneratTno asste-
me, I'tLna sarà presa, l'nltra lasciata. DtLe

uomini saranno nei canrpi; l'r.Lno snrà
preso, l'altro lascioto" (Lucn 17 :35-36).
Zaccaria e Elisabetl.a ci vengono pre-
sentati dalla Parola di Dio come ser-
vi fedeli che hanno saputo aspettare
con fiducia l'opera di Dio nella loro
rrita; nacque loro Ciovanni, il Batti-

!:

sta, colui che ebbe a dire di Gesù "Bi-
sogno chc Egli cresco, e che io climiruLi-
scn" (Giorranni 3:30). Dio vuole a1 Suo
servizio te e me, uomini e donne,
giovani e vecchi che possano costi-
tuire fonte di benedizione per la Sua
chiesa!
ler i credentj jI battesimo, per im-
mersione come 1o fu per Cesù aÌf ini-
zio del Suo ministerio, è un atto di
ubbidienza alla Parola di Dio, di
testimonianza di appartenenza a Cri-
sto, di identificazione con il corpo di
Cristo Gesù, che sancisce l'entrata
ufficiale nella Sua chiesa. L'eunuco
incontrato da Filippo, una volta rice-
vuto l'annuncio della salvezza, con-
vinto e toccato dalla Parola di Dio,
esprime il Suo desiderio di essere
baltezzato per immersione e non
semplicemente per aspersione. La

Rrcntrstr Dr PREGHTER-A.
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formuia rlInzzata secondo gli inse-
gnamenti della Parola di Dio è'. "nel
nome del Pldre, del Figlio e dello Spirito
Santo". Obbediamo a Dio in questo e

nell'incoraggiamento che ci proviene
da Lui: andiamo e facciamo Suoi
discepoli, rendiamoci disponibili e

volenterosi per adempiere aÌ Suo
mandato, come individui prima, co-

me chiesa poi.
Dopo la predicazione si
sono succedute le testi-
monianze dei b attezzati
che ci hanno reso parteci-
pi di come la presenza di
Cesu nel proprio cuore ha
mutato le loro vite do-
nando pace, gioia, e ren-
dendo nuovi quei legami
familiari che si erano
deteriorati.
Il r"icordo della cena del
Signore è stato il momen-
to conclusivo di questo
culto che ancora una vol-
ta ci l-ra portato a conside-

rare 1a grandezza de11'amore di
Cristo Cesìr per noi "in quanto che ,
tnentre eraaaftn lncora peccatort, Cristo
è ntorto pcr noi" (Rom.5:8).

I gioaani delln Chieso di Blsslno

7)
7)

Nuovr NArr
6 settembre 2000
Dsaide Sartore

figlio di Sora e Morco
dello Chiesn di Podoun

6 settembre 2000
Fa

figlin rto'[ella 
nL)

11 ottobre 2000
Filippo Tiatto

figlio di Siefnnia e Nicoln' 
della Clric'so diVicenzn

8) Moglie del fr. pastore Ciulinni della chiesa di Milano
9) Fr. postore Angeltt ed Elentt Nesta
7A) Fr. postore Hedley Pilmer
17) Fr. pastore Corlo Superttno e fioglrc
1 D F sntili{Ìri in coneertiti de i nostri frntelli.
13) Unità delle trcstre faniglia
74) Moglie del fr pnstore,\ntanina Martelliti,

della chiesn di Isoln Capo Rizzuto
75) Comwtità polnccn nel carcere tii Walozo presso il

pnesc di Wroklmtt, ifl Polorùn
16) [trzirttice diuerse di aunngelizznzione: personale; in

piazze e strade can i tat:olini e gnrypo Gedeoni

$
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Sismo a oostra disposizione per consigli qtirituali, preghicre per gli offimalati e aisite:
Pastare Enza Speccli - Chiesa Cristians Euangclica Assemblee cli Dio in ltnlia, lris Altichieri da Zeuio 1,35'132 Padauo
Telefono ufficio: 049. 6A5127 - fax 049.612565 - e mail: ndi"aeneto@tin.it - Telefono rrbitazione 049, 9070201.

CHIESA DI PADOVA
35132 Pndoaa
Via Altichiet'i da Zepio,3 (Zona ArcelLa)
tel. 049 - 8544875
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ole 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovani

CHTESA DI VICENZA
36050 Villnggio Montegrapy:n - Vicenza
Via Donte 56, tel 0444 - 972773
dalla stazionc ferro-oiaria, prendere il Ltus n.7 per Lerino

CHIESA DT THIENE (VI)
36016 Thiene (VI) - Vut del Pnrco 5 (zonn Bosco)
tel. 0145 - 361899, 0411 - 965658
(nei pressi delln stnzione delle corricre)

CFIIESA DI TREVISO
31700 Tre-oiso - Via uli San Zetto,
te|.0422 - 338219, 0138 - 553485
a soli 800 rnt. slle spalle delln stazione icrrouinria

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,00

Scuola Domenicale
Cuito di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Pleghiera
Riunione dei Cior ani

IJUOYO L-OCALE

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione cleiCiovani

Scuola Domenicale
Culto diAdorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

O Dio, clni'ù pr(:zi(1-

sn la Tun br:nignitn!
Percia i fi;glittol.i tlc-

tli uontirri :i rif r,qitt

no all'ornbrs dellc

Tue ali, san szziati
d t:L l' lhb and s nza d t: l-

la Tua cssa, c Tu li
drlizic" Pcticl'ré in Ta ? ln

luca rrci ucdinruo ln htca.
(Snltno.36:7-91

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì
Venerdì
Sabato

Domenica ore 18,00
Martedì
Venerdì
Sabato

Sabato
Giovedì

ore 20,30
ore 20,30
ore 19,00

ore 17,00
ore 20,30

Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì

Martedì
Venerdì

ore 20,00
ore 19,30

ore 20,00
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Ciovani

Culto di Adorazione
Str,rdio Biblico

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

eHlE_§A_DL_y_ENEZIA
30177 Mestre (VE)
Via Gittsti 72, tel. 041 - 5347930, 049 - 8870773
dnlln stazione ferroainria prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Dornenicale

Morsart tli MLtrosticn - (Vl)
Vin Nonis 71

tel. 0124 - 771 02, 049 - 9070207
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

ore 20,30
ore 20,00

CHIESA DI ROVIGO
45100 Roolgo - Vin Badaloni 70, (zonn ospednle uccclio)
tel 0125 - 29442,049 - 9075323

CHIESA DI BEIIUNO
32100 Belluno - Vin Vittorio Veneto 208
tel. 0137 - 32979, 0438 - 553185
dnlla stnzione ferrouinria prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30
Domenica ore I0,30
Mercoledì ore 20,30

Venerdì
Sabato

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00

Sabato ore 20,00

LBL)
32041Pieae di Cndore (BL)
Via l',lazionnle 66
te.l. 0438 - 553485

CHIESA DT TRTESTE
34100 Tricste
Via Mattaotti 778, tel. 040 - 638096
dalln stnzione ferrooinria prentlere il bus rt.79
Domenjca ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,30 Studio Biblico
Cior.edì ore 19,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,30 Riunione dei Ciovar-ri

Iru asri ytaesi e città del Veneta, ogni oenerdì sers si tengona riuttioni di preghiera presso alatne lnmiglit di
cretlenti; zti itruitianto a prtrtecipsre liberamente . Iler coflascere I'in.dirizzo dells riunionc di pre ghiera ytiù aici-
n$ & c$sa oostra potete telefonare di mattina all'ufficia de I Psstare Enzo Specchi: 049.605127

Beiluno Venerdì ore 20,30
Campodarsego/Villafranca(PD) Venerdì ore20,30
Castelfranco neto (TV) Venerdì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) Venerdì ore 20,30
Noventa Vicentina (VI) Venerdì ore 20,30
Padova Venerdì ore 20,30
Portogruaro (VE) Venerdì ore 20,00
Thiene (VI) Venerdì ore 20,30
Valdagno (VI) " '\ènerdì 

ore 20,30
Vicenza Venerdì ore 20,30
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì ore 20,30
Vittorio Veneto Venerdì ore 20,30

sbbearyi nl torrenfu delle Tue

fante delln oitft, t per la Tun


